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Durante la proiezione di questa diapositiva il docente si presenta ed effettua un
rapido giro di interviste per la conoscenza dell’aula.

Il relatore deve entrare in aula con un’idea precisa del livello di conoscenza dei
discenti sugli argomenti oggetto del suo intervento; ad ogni modo il momento
iniziale delle presentazioni è fondamentale per tracciare una mappa dell’aula e
saggiare il livello generale con qualche domanda o approfondendo un caso o una
notizia da adottare come esempio.

Chiedere a ciascuno di presentarsi e indicare da quanti anni utilizza il carroponteChiedere a ciascuno di presentarsi e indicare da quanti anni utilizza il carroponte,
che modello e con che mansione. Individuare in questa fase, se l’informazione non è
già disponibile, la tipologia di carroponte che saranno di maggior interesse per
l’aula.

La formazione sull’uso del carroponte non rientra tra quelle normate dall’Accordo
Stato-Regioni del 22/02/2012. Il presente corso è strutturato per essere svolto in una
formazione d’aula di 4 ore, di cui 1 sul modulo giuridico-normativo e 3 sul modulo

i l f i à i l i itecnico. Il formatore integrerà poi la parte teorica con una parte pratica.

(Si valuti la presenza di disposizioni regionali per i requisiti dei docenti e delle
strutture idonee all’erogazione della formazione in oggetto)
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Il programma del corso per addetti alla conduzione di carroponte proposto è il
seguente:

1. Modulo giuridico-normativo (1 ora)

1.1 Presentazione del corso. Cenni di normativa generale in materia di igiene e
sicurezza del lavoro con particolare riferimento all’uso di attrezzature di
lavoro (D.Lgs. n. 81/2008). Responsabilità dell’operatore.

2. Modulo tecnico (3 ore)

2.1 Tipologie di carroponte

2.2 Principali rischi connessi all’uso del carroponte

2.3 Nozioni elementari di fisica

2.4 Componenti strutturali

2.5 Dispositivi di comando e sicurezza

2 6 Modalità di utilizzo in sicurezza2.6 Modalità di utilizzo in sicurezza

2.7 Controlli e manutenzioni
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Introdurre la sezione “Presentazione del corso”.

Anticipare quali saranno gli argomenti trattati e far esprimere i partecipanti in
merito ai concetti che già conoscono chiedendo cosa vorrebbero apprendere dalla
trattazione di questi argomenti.
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Il corso può essere adattato per gli operatori di gru a cavalletto, a cavalletto zoppo
e a ponte. Nelle diapositive si utilizzerà il termine “carroponte” perché saranno
trattati gli aspetti comuni a queste tre tipologie di attrezzature di lavoro
comunemente usate per il sollevamento dei carichi.

Può essere utile ripercorrere brevemente l’iter dei vari Accordi Stato-Regioni che
hanno scandito la conclusione dell’anno 2011 e i primi mesi del 2012 relativamente
al tema della formazione dei lavoratori.

L’Accordo “concernente l’individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali èL Accordo concernente l individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali è
richiesta una specifica abilitazione degli operatori, nonché le modalità per il
riconoscimento di tale abilitazione” è stato approvato il 22 febbraio 2012, in
attuazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 all’Art. 73 comma 5. Le disposizioni
contenute nell’Accordo entrano in vigore, come riportato nella conclusione del
medesimo documento, 12 mesi dopo la pubblicazione dello stesso in Gazzetta
Ufficiale. La pubblicazione in G.U. è avvenuta il 12 marzo 2012.

’A d i h i i l il i d iL’Accordo citato non ha inserito tra le attrezzature il carroponte, per cui ad oggi
permane l’obbligo di formazione degli operatori secondo il criterio stabilito dall’ Art.
73 “Informazione, formazione e addestramento”: 4. Il datore di lavoro provvede
affinché i lavoratori incaricati dell’uso delle attrezzature che richiedono
conoscenze e responsabilità particolari di cui all’articolo 71, comma 7, ricevano una
formazione, informazione ed addestramento adeguati e specifici, tali da consentire
l’utilizzo delle attrezzature in modo idoneo e sicuro, anche in relazione ai rischi
h d lche possano essere causati ad altre persone.
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Per la definizione fare riferimento alla norma UNI ISO 4306-1:2010 “Apparecchi di
sollevamento”.

Rammentare che la definizione di apparecchio di sollevamento include ”un
apparecchio a funzionamento discontinuo destinato a sollevare e manovrare nello
spazio carichi sospesi mediante gancio o altri organi di presa”.

Più avanti saranno illustrati i diversi tipi di carroponte. Con il carroponte è possibile
effettuare manovre di sollevamento e traslazione dei carichi in uno spazio la cui
proiezione orizzontale è rettangolareproiezione orizzontale è rettangolare.
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Introdurre la sezione “Principali rischi connessi all’uso del carroponte”. Saranno
esaminati alcuni casi reali di infortuni che hanno coinvolto il carroponte e gli
operatori.

Far esprimere i partecipanti in merito ai concetti che già conoscono chiedendo cosa
vorrebbero apprendere dalla trattazione di questi argomenti.
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In relazione agli infortuni nel comparto “movimentazione merci” la diapositiva
evidenzia:

• costo economico;

• luogo di accadimento (totali);

• luogo di accadimento (mortali).

Ragionare sui dati riportati (inserirne altri relativi all’area geografica della sede di
svolgimento del corso, se disponibili) sia in relazione alla tipologia di evento che allag , p ) p g
possibile frequenza di accadimento.

Per maggiori informazioni statistiche si faccia riferimento al documento “La
prevenzione degli infortuni da movimentazione di materiali con mezzi di
sollevamento e trasporto” Ed. 2004 redatto a cura di ASL della provincia di Bergamo
– Dipartimento di Prevenzione – Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di
Lavoro e Unione degli Industriali – Bergamo.
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In relazione agli infortuni nel comparto “movimentazione merci” la diapositiva
evidenzia:

• causa scatenante degli infortuni;

• attrezzatura coinvolta nell’infortunio.

L’attrezzatura coinvolta era, nel 17% dei casi, il carroponte.

Chiedere ai partecipanti se condividono i dati riportati, e se nella loro esperienza di
operatori di carroponte si sono verificati casi simili.p p
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Il relatore, prima di mostrare la seconda parte della slide, chiede a ciascuno dei
partecipanti di elencare quali possibili rischi si possono incontrare nell’uso del
carroponte (in tutte le sue varie tipologie).

Far narrare, con discrezione e senza formulare giudizi sull’accaduto, eventuali
infortuni accaduti di cui i lavoratori siano a conoscenza.

Discutere dei casi trattati nel seguito esaminando quelli che si ritengono più
interessanti per l’attività lavorativa dei partecipanti.
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L’esempio qui trattato è ricavato dal database degli eventi infortunistici disponibile
nel sito del servizio SPISAL ULSS 20 Verona.
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